(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SCUOLA PRIMARIA

E SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO DI PRIMIERO (TN)
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2) Codice di accreditamento:
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3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	“Progetto IDEA SCUOLA 2011”

“Integrated Didactic and Educational Activities”

“Attività Educative e Didattiche Integrate”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE

09 – Attività di Tutoraggio Scolastico


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Contesto Territoriale e Ambiente
Il Primiero è un territorio prevalentemente vallivo e montano, che presenta aspetti naturalistici meravigliosi. È famoso anche come località di sport invernali. Si colloca in posizione periferica rispetto alla Provincia Autonoma di Trento. Vi risiedono circa 10.000 abitanti.

Il primiero è costituito da otto comuni: Canal San Bovo, Imèr, Mezzano, Fiera di Primiero, Transacqua, Tonadico, Siror, Sagron Mis.

Fiera di Primiero

È il vivace centro amministrativo e commerciale della valle. Ricorda talora nell'architettura lo stile del Tirolo, con i tratti gotici del Palazzo delle Miniere (oggi museo) e della chiesa Arcipretale che dominano dall'alto.

La sosta a Fiera si anima lungo la 'Contrada', nello shopping tra le colorate botteghe di artigianato locale e le boutique più eleganti e nei momenti di relax ai tavolini dei numerosi locali.

Fiera di Primiero è il paese natale di Luigi Negrelli (1779-1858), grande ingegnere ferroviario e progettista del Canale di Suez.

Transacqua

Da Fiera si raggiunge in breve il centro di Transacqua, un accogliente paese dalle chiare origini rurali che negli ultimi decenni si è gradualmente trasformato in amena e soleggiata località di villeggiatura, con ampi spazi verdi e numerose passeggiate. Condivide con Fiera un attrezzato centro sportivo per vacanze dedicate all'attività fisica ed al benessere.

Tonadico

Sotto il colle di San Vittore si raccoglie Tonadico, pittoresco centro storico costituito da un reticolo di vie ornate da affreschi secenteschi, collegato a Fiera dalla più recente frazione di Tressane. È sovrastato all'orizzonte da Castel Pietra, posto a guardia delle Val Canali, splendido angolo del Parco Naturale con la nuova 'Casa del Parco' nella prestigiosa Villa Welsperg.

Da Tonadico emigrò negli Stati Uniti subito dopo la Prima Guerra Mondiale la famiglia di Joseph Bernardin (1928-1996), Cardinale di Chicago per 14 anni.

Siror

È l'ultimo centro di Primiero prima di salire a San Martino di Castrozza, separato da Tonadico dai prati della 'campagna'. Siror si presenta con piazzette che si schiudono all'improvviso, ricche di affreschi e allietate dallo scroscio delle fontane in pietra in stile veneziano.

In questi ambienti si ritrova una comunità vivace che trasforma il paese in accogliente scenario per numerose iniziative d'animazione, sia nella stagione estiva che nel periodo natalizio con il suggestivo Mercatino di Natale.

Imèr

Superata la stretta gola dello Schenèr, oltre la rupe con l'ardita chiesetta di San Silvestro, si apre improvvisa la valle di Primiero con il suo primo paese, Imer, che digrada dolcemente lungo le pendici del monte Bedolé.

I dintorni offrono innumerevoli possibilità di passeggiate ed escursioni, a piedi o in mountain bike; anche uno sport come l'orientamento trova ampio spazio ad Imèr.

Mezzano

Lasciando sulla destra l'incisione della Val Noana - suggestiva gola ai piedi delle Vette Feltrine - si giunge a Mezzano. Il borgo mostra il proprio passato rurale, con un centro storico che offre suggestivi angoli dove si esprime al meglio tutta l'accurata semplicità dell'architettura primierotta. Antichi costumi e tradizioni di Primiero vengono custoditi dal Gruppo Folcloristico di Mezzano, il più antico del Trentino.

Fiore all'occhiello del paese è lo stadio di calcio e di atletica, meta del ritiro precampionato di numerose squadre della massima serie.

San Martino di Castrozza

San Martino di Castrozza mantiene intatto tutto il brio ed il fascino di una elegante ed animata 'capitale alpina'. Il paese, adagiato in un'ampia conca di prati e circondato da fitti boschi di conifere, è sovrastato dalle Pale di San Martino, un gruppo di vette dolomitiche che ha alimentato mille leggende. San Martino offre d'inverno le emozioni dello sci e della neve, ma anche shopping e divertimenti in locali tipici e stagioni di eventi dal tono brillante e cosmopolita.

Nei pressi del paese si trovano gli impianti di risalita (raggiungibili con il comodo servizio di skibus gratuito) che danno accesso ai 45 km di piste del Carosello della Malghe e del Colverde.

Sempre ai margini del paese, sull'ampia distesa prativa di Prà delle Nasse, si snodano alcuni anelli per lo sci da fondo.

Canal San Bovo

Collegata a Primiero da un veloce tunnel, oltre che dalla panoramica strada del Passo Gobbera, l’estesa vallata conserva il fascino della montagna più vera con ampi boschi, pascoli e piccoli paesi di montagna tra i prati. Al paese di Canal San Bovo, posto nel fondovalle, si aggiungono parecchi abitati in posizioni soleggiate di mezza costa. Risalendo lungo il torrente Lozen, troviamo le frazioni de "sora i ardeni" (sopra agli argini): Prade, Cicona e Zortea; poi sulla riva opposta del Lozen troviamo Passo Gobbera che fino all’inizio degli anni ’90 era l’unica via di collegamento fra la Valle del Vanoi e Primiero. Sull’altra riva del torrente Vanoi troviamo invece il paese di Ronco, sulla strada che porta al Passo Brocon. Invece risalendo il torrente Vanoi per circa sei chilometri troviamo il paese di Caoria, con il caratteristico sfondo del monte Cauriol..

La recente vocazione turistica non ne ha alterato la consueta tranquillità.

La Valle del Vanoi è una zona caratteristica che si estende per un territorio vasto circa 125 Kmq, coperti in gran parte da stupende selve di conifere.

Più di cento sono le vette che superano i 2.000 metri; queste dominano ripide pendici verdi cosparse di villaggi, vasti pascoli, boschi, laghi, torrenti, malghe e numerosi masi sparsi in tutta la zona.

Caratteristiche della valle sono le bellezze naturalistiche che offre l'ampia catena porfirica del Lagorai e il massiccio granitico di Cima d'Asta. Questa ampia zona è ancora integra e non ha perso nulla, per mano dell'uomo, della sua incontaminata verginità.

Sagron Mis

È il comune della provincia più lontano dal capoluogo Trento. Si trova ad est del Passo Cereda, dove si trovano degli anelli per lo sci da fondo. Il territorio è boschivo e montano, con panorami mozzafiato, e si trova vicinissimo al comune veneto di Gosaldo, nell’agordino.

Evoluzione demografica del Primiero
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Alcuni indicatori socio economici del territorio

· Livello di istruzione: ancora non molto alto in generale
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L’offerta formativa in Primiero

Nel territorio sono presenti cinque istituzioni scolastiche: 

1. Scuole dell’infanzia provinciali

2. Scuole dell’infanzia parificate

3. Istituto Salesiano Santa Croce di scuola primaria e secondaria di primo grado

4. Centro di Formazione Professionale ENAIP indirizzo meccanica

5. Istituto comprensivo di scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado

Esiste inoltre un centro ANFASS per disabili.

L’Istituto comprensivo

L’Istituto comprensivo di scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado è l’istituzione più corposa, e raggruppa tre ordini di scuola: Elementare, Media e Superiore, caso raro nel panorama nazionale, suddivisi in 9 edifici.

· Alunni iscritti: Scuola elementare 410, scuola Media 220, scuola superiore 260.

· Alunni stranieri: circa il 4%, in costante crescita.

· Alunni con disagio (familiare, socio culturale, psicologico): circa 30, in crescita

· Alunni con necessità di tutoraggio e affiancamento (ascolto, assistenza compiti, organizzazione personale, orientamento e riorientamento…): circa il 20%

· Opportunità culturali: non sono molte, data la penalizzazione territoriale

· Presenze pomeridiane degli alunni a scuola: decrescenti con l’età: più frequenti alle elementari, in aumento alle superiori.
· Ruolo della scuola nella scala di valori: ancora non molto alto

· Strutture e attrezzature della scuola: di notevole livello (strutture sportive, spazi esterni e interni, dotazioni informatiche e multimediali)

· Personale docente: circa 132
· Personale di segreteria e tecnico: 12
· Personale collaboratore: 17
Offerta di tempo Scuola
Le scuole funzionano prevalentemente alla mattina, con alcuni interventi e attività pomeridiane

Primarie: Due a tempo pieno (cinque mattine e pomeriggi), quattro su sei giorni e due rientri

Medie: Una a tempo pieno (cinque mattine e quattro pomeriggi), una a sei mattine e un rientro

Superiori: Curricolo obbligatorio su sei mattine, attività integrative su cinque pomeriggi

La richiesta di servizi integrativi per gli studenti è sempre maggiore, sia da parte delle famiglie che da parte dei docenti e degli operatori socio educativi del territorio. Analoghe esperienze di tutorialità e di affiancamento integrato di giovani in età scolare sul territorio, con attività para ed extrascolastiche, sono ad esempio:

Centro Giovanile APPM

Decanato di Primiero

Centro Peter Pan APPM

Centri estivi

Laboratori linguistici per migranti

Scuola Musicale

Gruppi per il sostegno compiti

· Partecipazione dei ragazzi ad iniziative di scuola integrata: scarsa. La scuola non ha ancora assunto il ruolo di elemento forte nella formazione dei giovani, e non è ancora vista come un’opportunità di crescita personale. Gli studenti non si sentono protagonisti. La presenza a scuola per un tempo più disteso, in un contesto a forte carattere periferico, costituisce un elemento unanimemente ritenuto valido  per lo sviluppo di socialità, per l’incremento della confidenza con gli ambienti di apprendimento, per la fruizione di un ambiente educativo strutturato.

Destinatari e beneficiari del progetto

Le tipologie dei destinatari e dei beneficiari sono molteplici, ciascuna con la propria specificità. Se i destinatari propri sono gli studenti, beneficiari sono, oltre agli studenti stessi, anche molti altri attori del processo formativo ed educativo che si svolge nel contesto dell’istituzione scolastica:

· Studenti (dei tre ordini di scuola): destinatari e beneficiari della ricaduta professionale di azioni di supporto formativo, di consulenza, di vigilanza, di cooperazione, di indirizzo, di tutoraggio, di accompagnamento, di mediazione, di leadership, di promozione culturale e sociale

· Docenti: beneficiari di una relazione professionale non consueta, di strategie di codocenza, di coprogettazioni di interventi, di presenza e supporto, di accompagnamenti, di consulenze, di formulazione di obiettivi innovativi, di nuovi tempi operativi

· Genitori: beneficiari di arricchimento dell’offerta formativa per i figli, di consulenza, di mediazioni, di prolungamento di attività didattiche e di sostegno, di possibilità di ampliare l’oggetto dei contratti formativi con l’istituzione

· Dirigente: beneficiario di apprendimenti innovativi, di approfondimenti progettuali, di stimoli alla creatività, di possibilità di innovazione, di ampliamento delle risorse umane, di possibilità di figure intermedie, di incremento dell’offerta formativa dell’istituzione

· Popolazione giovanile del Primiero: beneficiari di testimonianza di servizio, di informazioni prossimali, di conoscenza del servizio civile, di iniziative di disseminazione, di nuovi scenari per il progetto di vita, di nuove piste per essere protagonisti, di revisione del proprio ruolo, di incremento delle possibilità di cittadinanza attiva, di formazione umana

Enti Locali e Privati del Primiero: beneficiari della disseminazione della cultura del servizio civile nazionale e del servizio in generale, di spunti per elaborazione di nuove politiche giovanili, di iniziative di aggregazione giovanile, di incremento della disponibilità giovanile a mettersi a disposizione della società, di amplificazione della promozione della cittadinanza attiva




7) Obiettivi del progetto:
	Obiettivi generali
21. Rafforzare la percezione della scuola come comunità formativa

22. Rendere la scuola un ambiente di apprendimento a più ampio raggio

23. Proporre la scuola come luogo di aggregazione e interazione culturale degli alunni

24. Incrementare la presenza degli alunni nelle fasce pomeridiane

25. Favorire il sorgere di iniziative proposte dagli studenti

26. Mettere a disposizione degli alunni le strutture della scuola oltre l’orario ufficiale

Obiettivi specifici

27. Agevolare il sorgere di iniziative centrate sulla presenza pomeridiana nella scuola

28. Offrire agli alunni delle diverse età tempi di riflessione sugli apprendimenti

29. Garantire un affiancamento nel lavoro autonomo per alunni che ne hanno bisogno

30. Favorire momenti di confronto per alunni con difficoltà organizzative personali

31. Aprire spazi di dialogo in relazione alle scelte orientative e ad eventuali difficoltà

32. Promuovere l’integrazione di studenti migranti

33. Animare progetti di scuola aperta

34. Accompagnare gli alunni nell’organizzazione di eventi

35. Accreditare figure intermedie di promozione del benessere degli studenti

36. Rendere possibili momenti di socializzazione nella Scuola

37. Favorire la crescita di iniziative propositive da parte degli studenti

38. Affiancare gli studenti nell’elaborazione di progetti

39. Garantire il presidio di attività semistrutturate negli spazi consentiti dagli orari scolastici

Indicatori di risultato

Per la scuola primaria, scuola media e scuola superiore

40. Numero di ore settimanali in iniziative di compresenza con i volontari SCN (VSCN)

41. Numero di studenti che ogni pomeriggio sono coinvolti in attività con la collaborazione dei VSCN

42. Numero di progetti attivati in sinergia con i VSCN

43. Numero di progetti nuovi attivati in sinergia con i VSCN

44. Numero di studenti tutorati dai VSCN

45. Numero di incontri tecnici di sistema a cui il VSNC partecipa

46. Indice di gradimento dichiarato dai docenti per l’azione dei VSCN

47. Numero di incontri pubblici a cui hanno partecipato i VSCN

48. Qualità della documentazione prodotta dal VSCN nell’esercizio dei compiti

49. Soddisfazione espressa dai VSCN in merito alle loro attività e alle relazioni con l’ente

50. Valutazione complessiva espressa dal Consiglio dell’Istituzione sull’attività dei VSCN




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Descrizione generale e dettagliata del Progetto

Il progetto è denominato “Progetto IDEA SCUOLA 2011”, acronimo della descrizione in lingua inglese “Integrated Didactic and Educational Activities”, vale a dire “Attività Educative e Didattiche Integrate”.

In relazione alle condizioni generali del contesto socio economico, nonchè della struttura e delle caratteristiche dell’offerta formativa erogata dall’Istituto Comprensivo di Primiero, il progetto IDEA SCUOLA 2011 si propone di ampliare l’offerta formativa in modo significativo, andando incontro alle esigenze del territorio e incrementando la presenza della scuola nella vita e nella crescita degli alunni. Con le azioni previste dal progetto, si intende sviluppare il senso della comunità scolastica, ed incrementare la percezione della scuola come ambiente di apprendimento a disposizione non solo per il curricolo ufficiale. Le strutture e le competenze di cui l’istituzione scolastica dispone possono diventare una valida base d’appoggio per il fiorire di iniziative, in orario scolastico o extrascolastico, volte al potenziamento degli ambiti ritenuti prioritari.

La scuola in tal modo dovrebbe gradualmente diventare un ambiente accogliente e includente, che riesca ad integrare il curricolo con attività connesse e coordinate, che possano però intercettare quei bisogni più specifici degli alunni, che non riescono a trovare accoglienza all’interno della struttura organizzativa “tradizionale” e ufficiale. Tali bisogni specifici possono collocarsi a diversi livelli, che vanno dalla carenza all’eccellenza, dal ludico all’aggregativo, dall’approfondimento all’autogestione, dal recupero allo sviluppo, dall’assistenza alla realizzazione di ampliamenti formativi.

Ambiti di intervento

L’ambito di intervento unitario e principale del progetto riguarda l’Educazione e Formazione Culturale, che si precisa nel sottosettore assistenza e il tutoraggio degli alunni, nelle diverse forme in cui questi possono esplicarsi. Il progetto IDEA SCUOLA 2011 infatti si pone come obiettivi primari la realizzazione di una scuola aperta, dove le diverse tipologie di alunni possano trovare disponibilità alla permanenza nell’ambiente scolastico anche oltre l’orario ufficiale delle attività didattiche, avendo a loro disposizione spazi, strutture e competenze per le diverse attività incluse nel progetto.

I profili specifici delle tipologie di intervento sono tre, e si declinano in verticale nei tre diversi ordini di scuola presenti nell’Istituto Comprensivo di Primiero (scuola primaria, scuola media, scuola superiore).

I tre profili specifici sono:

· Profilo delle attività logico-scientifiche

· Profilo delle attività storiche, linguistiche e della comunicazione

· Profilo delle attività multiculturali, sociali e dell’integrazione

I tre profili specifici coincidono con i profili preferenziali richiesti ai Volontari del Servizio Civile dal punto di vista delle competenze individuali.

Tali profili specifici possono anche rientrare in una stessa attività, ovvero alcune attività possono rientrare in uno solo dei suddetti profili specifici.

       Attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

1. Lettura dei bisogni generali e specifici

a. Il gruppo di progetto acquisisce i dati e le osservazioni dalle diverse sedi operative, in relazione ai bisogni e alle aree scoperte nell’ambito degli Obiettivi Generali individuati dal Progetto “IDEA SCUOLA 2011  - Attività Educative e Didattiche Integrate”

b. Il gruppo di progetto delinea i profili auspicabili e preferenziali richiesti ai Volontari del Servizio Civile.

2. Individuazione delle sedi possibili

a. Le sedi sono individuate sulla base delle possibilità di intervento, nell’ottica di soddisfare il maggior numero di utenti possibile e di poter disporre delle strutture più idonee.

b. Le sedi coincidono con le 5 sedi accreditate.

3. Recepimento della disponibilità delle risorse umane interne

a. Sono svolti incontri e confronti con il personale interno, per acquisire le disponibilità alla cogestione delle azioni nell’ambito del Progetto “IDEA SCUOLA 2011”

b. Si procede all’individuazione del personale interno che potrà operare in compresenza, in coordinamento o in coprogettazione con i Volontari del Servizio Civile.

4. Ricognizione delle attività in essere, su cui inserire le azioni progettuali

a. Viene verificata la compatibilità dell’organizzazione interna con la presenza e l’affiancamento dei Volontari del Servizio Civile.

b. Si individuano le attività già promosse dall’Istituto Comprensivo, all’interno delle quali potranno svilupparsi azioni progettuali del Progetto IDEA SCUOLA 2011, oppure che potranno trovare ulteriore espansione in modalità più autonoma.

c. Vengono indicati i momenti della giornata lavorativa in cui è prevedibile la presenza e l’intervento dei Volontari del Servizio Civile

d. Viene evidenziata la distinzione fra attività in compresenza, in coordinamento o integrate in coprogettazione, a seconda del grado di autonomia che può essere conferito ai Volontari del Servizio Civile.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Le risorse umane a disposizione del “Progetto IDEA SCUOLA 2011” sono costituite pressoché totalmente da personale interno dipendente dell’Istituto Comprensivo. Si tratta di personale suddiviso nelle seguenti categorie:

· Dirigente

· Docenti

· Assistenti Educatori

· Personale Amministrativo

· Personale Tecnico (laboratori di informatica, chimica, fisica, biologia)

· Personale Collaboratore Scolastico

Il personale dell’Ente è nella sua totalità abilitato legalmente all’esercizio del proprio ruolo pubblico. Tutti i docenti possiedono regolari attestati di attività di formazione e aggiornamento espletate ogni anno, sia all’interno dell’Istituto, sia all’esterno.

Esistono inoltre alcuni profili con competenze didattiche, tecniche e organizzative di assoluta eccellenza.
Ogni competenza è certificata, e conservata nei fascicoli personali che sono custoditi presso gli uffici.

Le unità complessive di personale docente delle tre sedi accreditate sono le seguenti:

Scuola Primaria
Tonadico

22

Scuola Media

Canal San Bovo
11

Scuola Superiore
Transacqua

51

· il personale Assistente Educatore, Amministrativo, Tecnico, Collaboratore Scolastico, è dislocato nelle diverse sedi in relazione alle necessità e all’organizzazione interna.

Il personale docente è congruente in pieno con i compiti da affidare ai VSCN, poiché le attività previste:

· Sono coprogettate;
· Si inseriscono nelle normali modalità di organizzazione dell’Istituto;
· Perseguono le medesime finalità dell’Ente;
· Vengono realizzate per lo più in compresenza o on codocenza;
· Sono rendicontate;
· Vengono certificate dai docenti o dagli organi collegiali competenti;
· Sono pubbliche;
Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario collabora con le medesime modalità descritte, sempre in accordo e su indicazione dei docenti.

Su particolari progetti, l’Ente si avvale di esperti esterni di comprovata preparazione scientifica, culturale, relazionale, per realizzare:

· Corsi di formazione

· Approfondimenti disciplinari

· Interventi culturali

· Consulenze tecniche
· Aggiornamento delle infrastrutture
Tale personale può interagire con il personale interno e con i VSCN.
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Il ruolo dei VSCN si definirà sulla base di una stretta collaborazione con il personale dell’Ente, in ogni fase della loro attività. Sarà fondamentale che i VSCN siano riconosciuti da tutti gli studenti quali parte integrante del processo formativo proposto dall’istituto, e che di conseguenza possano porsi nei confronti degli studenti quali figure di educatori con responsabilità e intenzionalità.

Per definire e rendere noto li ruolo dei VSCN, l’ente avrà cura di:

· Coinvolgere i VSCN nelle fasi di progettazione delle attività loro affidate

· Presentare i VSCN agli studenti in ogni attività che sarà da loro realizzata

· Organizzare focus group di verifica in itinere dell’andamento delle attività

· Inserire il nominativo dei VSCN nelle comunicazioni ufficiali in merito ai progetti che li vedono coinvolti

· Dare notizia nel sito dell’Istituzione di attività pubbliche di particolare rilievo che coinvolgano i VSCN

· Rendicontare nelle riunioni degli organi collegiali, negli incontri con i genitori, nelle sedute del Consiglio dell’Istituzione, in merito all’attività dei VSCN e ai progetti con loro proposti e messi in essere

Le attività che saranno affidate ai Volontari del Servizio Civile sono schematizzate di seguito.
Si renderanno necessarie anche alcune attività collaterali, relative alla tipologia di ogni singolo intervento (ad esempio accompagnamenti o attese di alunni, reperimento di informazioni, gestione di tabelle e orari, relazione con i docenti e col personale della scuola, gestione di questionari o inchieste relativi alle attività…).

Eventuali ulteriori attività rientreranno nel medesimo ambito e nella medesima tipologia.

A ciò si aggiungono le attività di coordinamento e di progettazione congiunta che verranno svolte in sede istituzionale con il personale interno, onde gestire in maniera sinergica le azioni ed inserire il più coerentemente possibile nel piano dell’offerta formativa dell’Istituto le attività affidate ai Volontari del Servizio Civile.

Scuola Primaria

1. Assistenza agli alunni nello studio individuale

2. Conduzione coordinata di gruppi di alunni stranieri in apprendimento linguistico

3. Accompagnamento degli alunni nelle uscite didattiche di pertinenza

4. Accompagnamento degli alunni nelle attività di interscuola

5. Affiancamento dei docenti nelle attività di laboratorio

6. Gestione coordinata delle attività ludico-motorie

Scuola Media

1. Assistenza agli alunni nello studio individuale

2. Conduzione coordinata di gruppi di alunni stranieri in apprendimento linguistico

3. Accompagnamento degli alunni nelle uscite didattiche di pertinenza

4. Accompagnamento degli alunni nelle attività di interscuola

5. Affiancamento dei docenti nelle attività di laboratorio

6. Gestione coordinata delle attività ludico-sportive

7. Supporto alle attività extrascolastiche degli alunni

Scuola Superiore

1. Assistenza agli alunni nello studio individuale

2. Conduzione coordinata di gruppi di alunni stranieri in apprendimento linguistico

3. Accompagnamento degli alunni nelle uscite didattiche di pertinenza

4. Supporto alle attività extrascolastiche degli alunni

5. Assistenza nell’uso extrascolastico delle strutture e dei laboratori

6. Animazione di iniziative a gestione autonoma degli alunni

7. Coordinamento delle presenze pomeridiane degli alunni in Istituto

8. Creazione e conduzione di gruppi di interesse tematici

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto



9) [image: image8.emf]  Industrie ad alto e  medio - alto contenuto  tecnologic o  Altre  industrie  Totale  Costruzioni  Commercio   2000  2007  2000  2007  2000  2007  2000  2007  2000  2007   21  21  369  436  390  457  532  482  511  520  

 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

[image: image9.emf]  Servizi ad alta intensità  di conoscenza  tecnologica  Servizi ad alta  intensità di  conoscenza non  tecnologica  Altri se rvizi  Totale  Totale  complessivo   2000  2007  2000  2007  2000  2007  2000  2007  2000  2007   27  43  347  454  968  1.274  1.342  1.772  2.774  3.230  

 


10) Numero posti con vitto e alloggio: 
[image: image10.emf]  Superficie (Kmq)  1951  1961  1971  1981  1991  2001   413,59  10.887  10.887  10.049  9.843  9.479  9.795  

 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

[image: image11.emf]  Classi di età    0 - 4  495   5 - 9  505   10 - 14  501   15 - 19  552   20 - 24  528   25 - 29  591   30 - 34  678   35 - 39  723   40 - 44  810   45 - 49  810   50 - 54  721   55 - 59  616   60 - 64  616   65 - 69  514   70 - 74  505   75 - 79  430   80 - 84  351   85 - 89  241   90 - 94  75   95 e oltre  49   Totale  10.312  

 


12) Numero posti con solo vitto:

[image: image12.wmf] 

 


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Nessuno


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Scuola Secondaria di Primo Grado
	38050

Canal San Bovo (TN)
	Via Roma, 58
	75862
	1
	SCALET

MAURIZIO
	27/12/ 1954
	SCLMRZ54T27H612L
	
	
	

	2
	Istituto di Istruzione Superiore
	38054

Transacqua (TN)
	Via delle Fonti, 10
	75858
	1
	ALBAN

ANTONELLA
	19/06/ 1964
	LBNNNL64H59D530V
	
	
	

	3
	Scuola Primaria
	38054

Tonadico (TN)
	Via Sorelle Lucian,8


	75866
	1
	PRADEL

MADDALENA
	30/01/ 1956
	PRDMDL56A70L329W
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Uno degli scopi sottesi al Progetto IDEA SCUOLA 2011 è la diffusione nel Primiero della conoscenza del Servizio Civile Nazionale presso i ragazzi più giovani qui residenti, perché una volta giunti all’età adatta possano inserire questa esperienza fra le possibili scelte di vita. Si tenga inoltre presente che in istituto frequentano un centinaio di ragazzi che provengono dalla provincia di Belluno, in Veneto, ulteriori destinatari della campagna promozionale.

· In relazione a ciò, verranno effettuati momenti di incontro con le classi della scuola superiore, in cui i Volontari del Servizio Civile potranno esporre le caratteristiche dell’esperienza e le opportunità che essa stessa offre.

· Si prevede inoltre la pubblicizzazione mediante incontri alle famiglie dell’attività del Servizio Civile.

· Gli stessi Volontari del Servizio Civile interverranno presso i docenti dell’Istituto per relazionare sulla loro esperienza.

· I Volontari presenzieranno agli incontri di promozione dell’Istituto presso gli iscritti nuovi e attuali (scuola aperta, riunioni con i genitori, orientamento in entrata, orientamento per i trienni, orientamento in uscita)

· Sono inoltre previste le presenze dei Volontari del Servizio Civile in alcune sedi istituzionali della comunità, come il Tavolo Comprensoriale per l’Orientamento, il Tavolo Comprensoriale delle Politiche Giovanili, il Tavolo Comprensoriale per il Servizio Scolastico, la Conferenza dei Sindaci.

· All’attività di sensibilizzazione verranno dedicate complessivamente non meno di 30 ore.




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Le modalità di selezione dei VSCN prevedono sessioni che si svolgeranno collegialmente, con la partecipazione degli attori coinvolti (dirigente, OLP, formatore, responsabile di segreteria, responsabile informatico) e di docenti esperti.

Gli elementi di cui si comporrà la valutazione sono in primo luogo sono:

· Esame di un curriculum vitae dei VSCN;

· Verifica della congruenza dei titoli di studio con le classi di concorso ministeriali previste per l’ordine di scuola chiesto dal Volontario, ed eventuali scostamenti;

· Pregresse esperienze in linea con i compiti previsti dal progetto;

· Colloqui individuali di tipo motivazionale;

Altri elementi verranno introdotti se ritenuti utili alla formazione di un quadro più approfondito delle singole candidature.




19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	SI – Sistema allegato al progetto


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	



[image: image4.wmf]

REPUBBLICA  ITALIANA                                                 
 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

	ISTITUTO  COMPRENSIVO  DI  SCUOLA

PRIMARIA  E  SECONDARIA  DI  PRIMIERO




Scuola primaria di CANAL SAN BOVO, IMER, MEZZANO, SAGRON,

SIROR, SAN MARTINO C.ZZA, TONADICO 

Scuola Secondaria di primo grado: CANAL SAN BOVO e “Luigi Negrelli” di TRANSACQUA

Istituto di Istruzione di FIERA DI PRIMIERO: LICEO SCIENTIFICO, LICEO ECONOMICO e CORSO TECNICO PER LE COSTRUZIONI, L’AMBIENTE  ED IL TERRITORIO con biennio I.T.I., progetto IGEA, ERICA, CINQUE
Monitoraggio
Progetto IDEA SCUOLA 2011 - Servizio Civile Nazionale

	Per la compilazione: 
Al posto del simbolo “ □ “  inserire una “x” , nei campi vuoti inserire i dati necessari


Elementi di struttura

1 Dati generali 

1.1 Denominazione Ente

_________________________________
1.1.1
Sede


_________________________________
1.1.2
E-mail


_________________________________
1.1.3
sito web


_________________________________

1.1.4
Dirigente Scolastico
_________________________________
1.1.5
E-mail Dirigente
_________________________________

1.2 RUOLI 

1.2.1 Progettista


_________________________________

1.2.2 Formatore


_________________________________

1.2.3 Responsabile Monitoraggio
_________________________________

1.2.4 Responsabile Amm.vo
_________________________________

1.2.5 Responsabile Informatico
_________________________________

1.3 SEDI

1.3.1 SEDE 1
_________________________________

1.3.2 SEDE 2
_________________________________

1.3.3 SEDE 3
_________________________________

1.4 OPERATORI LOCALI DI PROGETTO

1.4.1 SEDE 1
_________________________________

1.4.2 SEDE 2
_________________________________

1.4.3 SEDE 3
_________________________________
2 Organizzazione

2.1  Organo di gestione dell’Istituto
_________________________________

□     Dirigente

_________________________________
□   Docenti

_________________________________

□   Personale ATA
_________________________________

□   Rappr. Genitori
_________________________________

□   Rappr. Studenti
_________________________________

□  Altro


_________________________________

2.2
Commissioni o Gruppi di lavoro per la gestione del Progetto:
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________


2.3
Individuazione dotazioni, strutture e materiali per l’attuazione del Progetto:


□   esistenza di spazi ad uso specifici
_________________________________________
□   dotazione hardware  e attrezzature
_________________________________________

□    materiali didattici e attrezzature
_________________________________________
□    laboratori



_________________________________________
2.4 Partecipazione a corsi/attività di formazione dei soggetti che operano nel Progetto:

	
	Modalità
della formazione (corso, seminario, convegno, etc.)


	Numero delle persone coinvolte


	Ore di formazione

(per persona)


	note



	Dirigente Scolastico
	
	
	
	

	Operatori locali di progetto
	
	
	
	

	Volontari Servizio Civile
	
	
	
	

	Progettista
	
	
	
	

	Formatore
	
	
	
	

	Responsabile Amministrativo
	
	
	
	

	Responsabile Informatico
	
	
	
	

	Responsabile Monitoraggio
	
	
	
	

	Collaboratori scolastici
	
	
	
	

	Personale Esterno
	
	
	
	

	Rappresentanti associazioni
	
	
	
	

	Rappresentanti enti locali
	
	
	
	

	Genitori
	
	
	
	

	Alunni
	
	
	
	

	altro (specificare)
----------------------------------
	
	
	
	


Elementi di processo

4
Attività previste e stato di avanzamento


	Tipologia delle attività
	Progettata
	Non svolta
	Svolta occasionalmente
	Svolta costantemente

	Raccolta documentazione
	
	
	
	

	Laboratori con alunni
	
	
	
	

	Corsi per alunni
	
	
	
	

	Assistenza alunni
	
	
	
	

	Consulenza - Sportello
	
	
	
	

	Divulgazione e informazione 
	
	
	
	

	Gruppi di lavoro
	
	
	
	

	Attività di studio e approfondimento
	
	
	
	

	Organizzazione Eventi
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	


5
Rapporti con i Volontari del Servizio Civile

5.1 I rapporti con i Volontari del Servizio Civile avvengono mediante:


       □   riunioni periodiche in presenza
       □   utilizzando la rete (mailing list etc)


5.2
Sono stati costituiti Gruppi di lavoro in relazione alle attività, o le attività afferiscono

acommissioni già attivate nel piano annuale dell’istituto?


       □   SI
       □   No

5.3
Se si, quali?


                 _________________________________________________
                 _________________________________________________

                 _________________________________________________
                 _________________________________________________
                 _________________________________________________


6
Rapporti con enti esterni
6.1
Le attività comprese nell’ambito del progetto hanno  rapporti con enti esterni?

       □   SI
       □   No


6.2
Se si, quali?


      □   ASL
_______________________________________
      □   Comune
_______________________________________
      □  Provincia
_______________________________________
      □  Regione
_______________________________________
      □  Università
_______________________________________
      □  Privati
_______________________________________
      □  Associazioni
_______________________________________


6.3
Se si, con che modalità?

       □  riunioni periodiche in presenza

       □   utilizzando la rete (mailing list etc)

       □  altro (specificare)    _______________________________________

       □  altro (specificare)    _______________________________________

       □  altro (specificare)    _______________________________________

7    Rapporti con altre agenzie educative del territorio
7.1 Le attività comprese nell’ambito del progetto hanno rapporti stabili con altre agenzie educative?


       □   SI
       □   No

7.2
Se si quali? (specificare)
______________________________________


7.3
Con che modalità?

      □   riunioni periodiche in presenza

       □   utilizzando la rete (mailing list etc)

      □   altro  (specificare)
_______________________________________

       □  altro (specificare)
_______________________________________

Elementi di Valutazione, Documentazione e Informazione

8
Valutazione
8.1
Nell’ambito del progetto chi contribuisce alla valutazione delle attività svolte?


            □   Il responsabile del monitoraggio
            □   Il progettista
            □   Gli operatori locali di progetto

            □   Il nucleo interno di autovalutazione di istituto

            □   Altro ________________________________________________


8.2
Di quali strumenti di valutazione ci si avvale?


            □   monitoraggio delle attività tramite schede/questionari
            □   interventi e relazioni degli operatori locali di progetto
            □   Altro ________________________________________________


8.3
Le valutazioni dell’efficacia delle azioni che frequenza hanno? 


            □   annuale
            □    semestrale
            □   bimestrale

            □   mensile

            □   Altro ________________________________________________

9
Documentazione e informazione
9.1
L’istituto raccoglie sistematicamente documentazione delle attività svolte?


            □   SI
            □   NO


9.2
Se si con quale modalità?


            □   cartacea
_____________________________________
            □   audio-video
_____________________________________
            □   elettronica
_____________________________________
            □   Altro ________________________________________________


 9.3
Il personale dell’Istituto può accedere alla documentazione delle attività? 


            □   SI
            □   NO


10
Informazione

10.1
L’istituto diffonde in modo sistematico all’interno della rete informazioni sulle attività?

            □   SI
            □   NO


10.2
Se si con quale modalità?


             □    cartacea (pieghevoli, pubblicazioni, etc.)
_____________________________________
             □    elettronica (mail. Sito etc.)

_____________________________________

             □   Altro




_____________________________________

Compilato da
_____________________________________________

Data

_____________________________________________

Scheda di rilevamento

Strutture e delle attrezzature impiegate

per l’attuazione delle azioni previste dal progetto
Denominazione dell’azione

_______________________________________

Operatore locale di progetto
_______________________________________

Volontari impegnati


_______________________________________

Sede o sedi di attuazione

_______________________________________

	
	Strutture e attrezzature
	Numero


	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


NOTE

Scheda di rilevamento

Azioni previste dal progetto

Denominazione dell’azione

______________________________________________

Operatore locale di progetto
______________________________________________

Volontari impegnati


______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

Sede o sedi di attuazione

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

Obiettivi specifici


______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

Tempi di svolgimento

______________________________________________

Ordine di scuola


______________________________________________

Numero alunni coinvolti

______________________________________________

Risultati attesi


______________________________________________

Forma di valutazione prevista
______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

______________________________________________

NOTE

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	La descrizione generale e dettagliata del progetto, come indicata nel punto 8), esplicita la specificità degli interventi e delle azioni previste. Trattandosi di attività generali di tutoraggio a studenti, con una componente significativa di collegamento con gli ambiti del curricolo scolastico, si rende necessario che i Volontari del Servizio Civile siano in possesso di un bagaglio culturale di base abbastanza buono e spendibile. In mancanza di questa condizione, risulterebbe pregiudicata la tenuta dell’intero progetto.

Pertanto, i requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto sono i seguenti:

1) - Titolo di studio minimo:

Diploma quinquennale di scuola secondaria superiore

2) - Tipologia del percorso di studi (diploma, oppure studi post diploma, anche in corso di svolgimento) in uno dei seguenti ambiti disciplinari

· Ambito delle discipline logico-scientifiche

· Ambito delle discipline storiche, linguistiche e della comunicazione

· Ambito delle discipline multiculturali, sociali e dell’integrazione




23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la messa a disposizione del servizio di vitto, l’Istituto Comprensivo di Primiero mette a disposizione una risorsa finanziaria annua pari a Euro 5000.


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	Nella realizzazione del progetto e delle attività, l’Istituto collabora con i seguenti enti in rete, con cui ha stipulato regolari convenzioni:

· Comunità di Valle del Primiero

· Tavolo territoriale per le politiche giovanili

· Rete Territoriale per l’Orientamento

· Rete Territoriale e scolastica per i Migranti

· Centro Le Reti

· APPM Spazio giovani

· APPM Peter Pan

· Associazione TraMeETerra

· Associazione AMA Auto Mutuo Aiuto

· Ditta CIR – Ristorazione scolastica


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I seguenti spazi sono tutti attrezzati e disponibili per la realizzazioni delle azioni previste dal progetto. Tutti gli spazi sono a disposizione degli alunni e a norma di legge.

· Spazi comuni delle scuole

· Aule didattiche

· Aule speciali di:



Informatica (6)



Lingua Straniera (2)



Musica



Scienze Chimica Fisica Biologia (2)



Disegno Tecnico



Disegno e Storia dell’Arte

· Aula magna

· Spazi esterni

· 5 Palestre

· 2 Mense scolastiche

· Uffici di segreteria amministrativa

Inoltre l’Istituto Comprensivo è dotato di una piattaforma informatica avanzata, costituita principalmente da:

· Rete intranet di Istituto

· Lan di Istituto

· Sito web di Istituto

· Piattaforma E-Learning di Istituto

· 10 aule di informatica perfettamente attrezzate

La rete informatica permette ad esempio di pubblicare materiali sul web, di interagire con gli studenti tramite la piattaforma E-Learning, di organizzare sondaggi, di condividere risorse e materiali, di gestire lezioni e incontri in multimedia.

Inoltre sono a disposizione dei Volontari del Servizio Civile:

· Videoproiettori e computer portatili

· 10 Lavagne multimediali interattive

· Aula per proiezioni cinematografiche

· Aula per ascolto di musica

· Attrezzatura sportiva di vario genere

· Materiale didattico di facile consumo (carta, colori, ecc)

· Materiali per la lavorazione e forni per la cottura della ceramica

· Spazi esterni per la coltivazione delle piante

· Un campo da calcio regolare

· Due campi da pallacanestro esterni

Altri sussidi didattici utili per la realizzazione del progetto sono costituiti da:

· Materiale librario specifico (circa 5000 volumi) catalogato sistematicamente

· Carte, mappe, tavole, illustrazioni, diapositive, materiale logico

· Materiale linguistico e didattico per studenti stranieri

· Videoteca di VHS, CD e DVD con filmografia, documentari ed enciclopedie

· Software di tutte le principali applicazioni in uso nella didattica

· Lettori multimediali portatili

I Volontari del Servizio Civile avranno inoltre a disposizione:

· Un ufficio presso la sede centrale, ubicato vicino alla sala docenti dell’Istituto Superiore e vicino alle aule didattiche.

· Un pc dedicato alle loro attività

· Una postazione in ciascuna delle sedi di servizio

· Una bacheca informativa in tutte le sedi di servizio

· Uno spazio sul sito web di Istituto

· Un’area dedicata nella piattaforma E-Learning di Istituto

· Una sezione nella rete intranet di Istituto

· Uno specifico addetto di segreteria per le pratiche relative alla loro posizione

· Per quanto riguarda l’alloggio, i Volontari del Servizio Civile potranno disporre di un appartamento dedicato, che sarà messo loro a disposizione a titolo completamente gratuito, incluse le spese, e sarà collocato a qualche centinaio di metri dalle tre sedi principali di servizio.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NO

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Qualora il Volontario del Servizio Civile frequenti un corso universitario o post universitario che preveda l’effettuazione di tirocinio presso istituzioni scolastiche statali del ciclo primario o secondario, l’Istituto Comprensivo di Primiero potrà certificare il percorso effettuato dal volontario all’interno dell’istituto stesso.




28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Nell’espletamento del proprio servizio, i Volontari del Servizio Civile possono acquisire alcune competenze specifiche legate al mondo dell’Educational, come ad esempio:

Competenze relazionali

Tali competenze si eserciteranno attraverso l’interazione con adulti e alunni, in gruppi omogenei e disomogenei, in situazioni formalizzate o informali. Sarà possibile sperimentare la gestione dei gruppi, il raffreddamento dei conflitti, la negoziazione su base paritaria e gerarchica, l’ascolto individuale e di gruppo, il confronto di opinioni. Verrà messa in campo la relazione educativa, che si dispiega anche attraverso la trasmissione e l’elaborazione dei contenuti del sapere.

Competenze didattiche

L’affiancamento con i docenti nella fase di progettazione, realizzazione, controllo e verifica dei processi didattici, permetterà di acquisire la pratica della conduzione delle classi e dei gruppi nella elaborazione dei contenuti disciplinari. Si potranno apprendere i diversi approcci a seconda delle età di riferimento e delle discipline. Sarà inoltre interessante l’approccio alla struttura della lezione, all’interazione con le difficoltà degli studenti, alle tipologie delle prove di verifica.

Competenze di progettazione

La programmazione e la progettazione fanno parte regolarmente dell’attività dei docenti. La compresenza e l’osservazione permetterà di acquisire alcune abilità di base nella redazione di progetti. Inoltre le attività previste dal Progetto IDEA SCUOLA 2011 saranno pensate  in collaborazione stretta con i docenti, per cui sarà possibile un’esperienza diretta e verificata in azione di quanto programmato.

Competenze organizzative

L’organizzazione delle risorse e delle persone è essenziale in ogni progetto che la scuola mette in atto. La presenza dei Volontari del Servizio Civile nei momenti di impianto delle diverse iniziative formative dell’Istituto Comprensivo consentirà loro di acquisire un quadro abbastanza completo della complessità organizzativa di un sistema complesso quale è una istituzione scolastica.

Ogni intervento previsto dal Progetto IDEA SCUOLA 2011 inoltre necessiterà di essere curato anche negli aspetti organizzativi, per inserirsi coerentemente nelle attività della scuola. Sarà cura dei Volontari del Servizio Civile incaricati verificare che gli elementi organizzativi siano tali da garantire la tenuta e l’effettiva realizzabilità delle azioni.

Competenze certificate e riconosciute dall’Ente

Tutti i corsi di formazione organizzati ed erogati dall’Istituto sono a libera frequenza per i VSCN,e sono certificabili.

Nell’anno scolastico 2009/2010 sono stati ad esempio organizzati 17 corsi di formazione, sulle materie più diverse, per un totale di ore superiore alle 200.

Alcuni esempi: 

· Linux

· Lavagna interattiva

· Bisogni Educativi Speciali

· Disturbi specifici dell’apprendimento

· Piattaforma E-Learning Moodle

· Competenze matematiche

· Mediazione scolastica

· Counseling

· Disagio educativo

Competenze certificate e riconosciute da Enti terzi

I VSCN possono frequentare gratuitamente i corsi, e ottenere certificazioni da enti esterni di cui l’Istituto si avvale, in:

· E.C.D.L.

· Certificazione di livello di competenza europea in lingua Inglese

· Certificazione di livello di competenza europea in lingua Tedesca

· Certificazione di livello di competenza europea in lingua Francese




Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Trento - Sede messa a disposizione dalla Provincia Autonoma di Trento

Palazzo dell’Istruzione – Via Gilli, 3 - Trento




30) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata dalla Provincia Autonoma di Trento, attraverso enti dotati di specifica professionalità.




31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	NZ03610


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali

Modalità seminariale

Gruppi omogenei per area

Focus groups




33) Contenuti della formazione:  

	Presentazione del Servizio civile nelle sue linee ispiratrici

Caratteristiche del Servizio civile

Ordinamento del Servizio civile

Esame del quadro normativo di riferimento

Principi che fanno da presupposto al Servizio civile

Principi, ordinamenti e storia dell’obiezione di coscienza

Difesa della Patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi non violenti

Forme di partecipazione attiva alla vita della società civile

Diritti umani

Carta etica del Servizio civile nazionale

Deontologia e linee guida che accompagnano il ragazzo durante il Servizio civile
Ordinamento degli enti proponenti i progetti.




34) Durata: 
	36 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	        Scuola Primaria

38054 Tonadico (TN)
Via Sorelle Lucian,8

Scuola Media

38050 Canal San Bovo (TN)
Via Roma, 58

Scuola Superiore

38054 Transacqua (TN)

Via delle Fonti, 10




36) Modalità di attuazione:

	Formazione effettuata in proprio, presso le sedi accreditate dell’Istituto Comprensivo, con formatori dell’Ente




37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	ALBAN ANTONELLA
nata a Feltre (BL) il 19/09/1964
CF        LBNNNL64H59D530V




38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO

SETTORE EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE

Sottosettore 10 – Attività di Tutoraggio Scolastico
Antonella Alban si è laureata all’università di Bologna, diploma di laurea in Discipline dell’Arte, della Musica e dello Spettacolo. È docente a tempo indeterminato presso l’Istituto di Istruzione Superiore di Transacqua di Primiero. Ha tenuto per diversi anni scolastici corsi di educazione civica, educazione alla cittadinanza e alla convivenza civile, con tematiche afferenti alla presenza dei principi costituzionali all’interno della programmazione dei diversi grazi di istruzione.

Ha tenuto percorsi di formazione per alunni e docenti di scuole primarie e secondarie su tematiche inerenti le discipline di storia, storia sociale, storia dell’arte e dei fenomeni culturali, correnti letterarie ed evoluzione delle dinamiche sociali in relazione alla produzione artistica e allo sviluppo della vita democratica della nazione, ivi compresa l’evoluzione del ruolo della difesa nel contesto contempo contemporaneo dell’Italia.

Da cinque anni è responsabile della gestione dell’Istituto di Istruzione Superiore di Transacqua di Primiero, con competenze organizzative, di programmazione, di implementazione, di monitoraggio dei processi, di verifica dei risultati.

Predispone i quadri orari del personale e coordina la gestione e l’impiego delle strutture.

Si occupa della supervisione della didattica, dell’organizzazione delle uscite, dei rapporti con enti del territorio. Gestisce gruppi di lavoro e commissioni di progetto.

Presiede collegi docenti e consigli di classe. Cura i rapporti con l’utenza. Gestisce i momenti di counseling per gli studenti. 

È Operatore Locale di Progetto certificato.




39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Colloqui individuali

Lezioni frontali

Modalità seminariale

Sedute laboratoriali

Focus groups

Partecipazione a sedute collegiali

Partecipazione alle iniziative di formazione dell’Istituto Comprensivo




40) Contenuti della formazione:  

	· Tratti essenziali del territorio del Trentino e del Primiero

· Il contesto storico, sociale, demografico, economico

· La struttura e il funzionamento dell’Istituto Comprensivo di Primiero

· Presentazione del Servizio civile come concepito nell’Istituto Comprensivo

· Richiamo del quadro normativo di riferimento

· Ordinamento generale delle Istituzioni scolastiche

· Organi di gestione delle Istituzioni scolastiche

· Forme di partecipazione delle famiglie alla vita della scuola

· Relazioni fra scuola e territorio

· Diritti delle Studentesse e degli Studenti

· Le specificità dei tre ordini di scuola

· La scuola Primaria

· La scuola Media

· La scuola Superiore

· Elementi di programmazione

· Elementi di didattica

· Elementi di valutazione

· La disciplina nella scuola

· Gli organi collegiali

· Gli organi di partecipazione nella scuola

· Il dirigente dell’Istituzione scolastica

· Gli studenti con Bisogni Educativi Speciali

· Gli studenti Immigrati

· L’orientamento

· La continuità

· L’educazione all’affettività

· L’educazione alla salute

· L’intercultura

· L’insuccesso scolastico

· Le politiche di Istituto per il recupero

· Le eccellenze

La gestione dei gruppi




41) Durata: 
	80 ore




Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Si rinvia al sistema di monitoraggio presentato e verificato dall’Ufficio nazionale e dai competenti uffici regionali e provinciali in sede di accreditamento.




Data  24 marzo 2011

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente /

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
Note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia.

L’elaborato progettuale va redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la numerazione e la successione delle voci riportate nella scheda.

Ente

1) Indicare l'Ente proponente il progetto. Per gli enti iscritti agli albi regionali o delle Province autonome, in caso di co-progettazione, indicare prima l’ente proponente il progetto e poi gli altri enti intervenuti nella co-progettazione, specificando per questi ultimi il codice di iscrizione all’albo.  

2) Indicare il codice di accreditamento dell’ente.

3) Indicare l’albo di iscrizione, specificando se si tratta di albo nazionale, oppure regionale. In questo ultimo caso necessita specificare l’albo della regione nella quale l’ente è iscritto. Infine specificare la classe di iscrizione.

Caratteristiche del progetto

4) Indicare il titolo del progetto (es: Città solidale, Giochiamo insieme…).

5) Indicare il Settore e l’area di intervento del progetto con relativa codifica, utilizzando i codici dell’allegato 3. In caso di progetti articolati su più aree di intervento la codifica va effettuata tenendo presente l’area prevalente. E’ vietata la redazione di progetti per più settori. Di contro pur essendo consentita la redazione di progetti per più aree all’interno dello stesso settore, si consiglia, ai fini di una maggiore comprensione ed intelligibilità dei progetti stessi, di limitare al minimo le aree di intervento nell’ambito dello stesso progetto, soprattutto quando quest’ultimo è articolato su più ambiti territoriali diversi tra loro, anche se questa opzione dovesse comportare la redazione di un numero superiore di progetti.

6) Definire il contesto territoriale e dell’area di intervento entro il quale si realizza il progetto descrivendo la situazione di partenza (situazione data) sulla quale il progetto è destinato ad incidere, mediante pochi e sintetici indicatori. Il contesto è rappresentato dalla ristretta area territoriale di riferimento del progetto e dall’area di intervento dello stesso. E’ opportuno, quindi, evitare di riportare indicatori a livello nazionale ed internazionale o politiche generali di settore. Gli indicatori devono rappresentare in modo chiaro la realtà territoriale entro la quale è calato il progetto, con particolare riferimento all’area di intervento nella quale si vuole operare. In presenza di attività difficilmente misurabili attraverso indicatori numerici è possibile quantificare il numero degli interventi che si intendono realizzare nell’arco di tempo di durata del progetto, proponendone una accurata descrizione. Gli indicatori sono scelti dall’ente proponente il progetto. (Es.I Assistenza anziani in un comune: popolazione complessiva del comune, popolazione del comune con età superiore ai 65 anni, altri enti che già si occupano degli anziani nell’ambito territoriale prescelto; Es II Salvaguardia ambientale e prevenzione antincendio dei boschi: ettari di bosco dell’area territoriale di intervento, ettari di bosco che il progetto intende sottoporre a sorveglianza; frequenza degli incendi ed ettari di bosco distrutti negli ultimi 5 anni, altri enti che operano nello stesso campo; Es. III Salvaguardia beni artistici e storici: bacini archeologici, monumenti storici o artistici presenti nell’area, breve descrizione del loro valore artistico, storico o archeologico. Riferimenti ad eventuali lavori analoghi svolti negli anni precedenti sui beni in argomento presenti sul territorio e ad altri enti operanti nel settore nell’ambito territoriale interessato dal progetto). Individuare i destinatari diretti del progetto, cioè soggetti o beni pubblici/collettivi favoriti dalla realizzazione del progetto, quelli su cui l’intervento va ad incidere in maniera esplicita e mirata e che costituiscono il target del progetto. Normalmente il progetto ha effetto anche su altri soggetti che costituiscono i beneficiari favoriti indirettamente dall’impatto del progetto sulla realtà territoriale e dell’area di intervento. 

7) Descrizione degli obiettivi del progetto, tenendo presente la realtà descritta al precedente punto 6) ed utilizzando possibilmente gli stessi indicatori in modo da rendere comparabili i dati e le diverse situazioni all’inizio e alla fine del progetto. Si tratta di indicare in modo chiaro cosa si vuole fare (situazione di arrivo), con la realizzazione del progetto. 
8) Effettuare una descrizione del progetto e degli ambiti di intervento tenendo presente il contesto e gli obiettivi descritti ai precedenti punti 6) e 7). In particolare occorre in primo luogo individuare le azioni e le coerenti attività da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi fissati, ponendole anche in uno schema logico-temporale (diagramma di Gantt) il più accurato e dettagliato possibile, che si presti ad una facile azione di controllo concernente l’andamento delle attività stesse. In questo ambito devono necessariamente essere individuati il ruolo dei volontari e le specifiche attività che questi ultimi dovranno svolgere nell’ambito del progetto. Individuare, infine,  tutte le risorse umane sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo necessarie all’espletamento delle attività previste dal progetto e per il raggiungimento degli obiettivi in precedenza fissati. Pertanto, necessita specificare non solo il numero delle risorse umane impegnate ma anche la professionalità delle stesse coerenti con le attività da svolgere. Non vanno inserite nel computo le figure dell’OLP, del RLEA, dei Formatori (per formazione generale e specifica), dei Selettori, degli Esperti del monitoraggio e della valutazione ed ogni altra figura prevista dal sistema del servizio civile nazionale relativa sia all’accreditamento, che alla realizzazione dei progetti.

9) Indicare il numero dei volontari richiesti per la realizzazione del progetto che non può essere superiore alle 50 e non inferiore alle 4 unità – due per i progetti di competenza delle regioni e delle province autonome - tenendo presente i precedenti punti 6), 7) e 8), in quanto la congruità del numero dei volontari richiesti è rapportata al contesto entro il quale si colloca il progetto, agli obiettivi fissati, alle azioni previste per la loro realizzazione. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione di almeno un volontario per sede, deve essere effettuata per ogni singola sede alla successiva voce 16 della scheda. E’ opportuno controllare che il numero dei volontari inserito nel box 9), coincida con la somma di quelli inseriti alla voce 16) della scheda progetto e con la somma dei box 10), 11) e 12). In caso di differente indicazione del numero dei volontari richiesti nelle diverse voci della scheda progetto (9 e 16) è ritenuto valido il totale indicato alla voce 16 del format progetto.

10) Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura di vitto e alloggio e le modalità di fruizione di detti servizi. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione dovrà essere effettuata per ogni singola sede nell’ambito del procedimento di approvazione delle graduatorie. 

11) Indicare il numero dei volontari richiesti che non usufruiscono di vitto e alloggio. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede nell’ambito del procedimento di approvazione delle graduatorie. 

12) Indicare il numero dei volontari richiesti che usufruiscono della fornitura del solo vitto e le modalità di fruizione di detto servizio, con riferimento alle attività previste per la realizzazione del progetto e all’orario giornaliero. Per i progetti articolati su più sedi di attuazione l’indicazione deve essere effettuata per ogni singola sede nell’ambito del procedimento di approvazione delle graduatorie. 

13) Indicare il numero di ore di servizio settimanale dei volontari che non può essere inferiore alle 30 ore (orario rigido). In alternativa indicare il monte ore annuo delle ore di servizio che non può essere inferiore alle 1.400 ore (monte ore al netto delle giornate di permesso previste per i volontari). In quest’ultimo caso occorre precisare le ore settimanali obbligatorie che non possono essere inferiori a 12 ore (orario flessibile).

14) Specificare se il progetto si articola su 5 o 6 giorni di servizio a settimana. Detta indicazione deve essere fornita anche se si adotta il monte ore annuo. Si ricorda che in nessun caso è possibile articolare un progetto su un numero di giorni inferiore a 5.

15) Indicare eventuali condizioni e disponibilità richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi…).

Caratteristiche organizzative

16) Pur conservando la progressione numerica nell’ambito della scheda progetto, questa voce è posta fuori dal format al fine di consentire la sua compilazione  automatizzata nella parte relativa alle sedi di attuazione, che possono essere trasportate sullo schema direttamente dagli archivi del programma Helios. Pertanto, il predetto programma non prevede l’inserimento manuale delle sedi di attuazione.  Ciò allo scopo di eliminare i controlli incrociati tra il supporto cartaceo, i dati inseriti in Helios ed il rispetto dei requisiti previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. La certezza che lo schema sia stato riempito correttamente utilizzando le procedure previste dal programma Helios è accertata tramite un codice di riconoscimento. L’invio dello schema senza il predetto codice non sarà preso in considerazione ed il progetto risulterà incompleto e quindi non ammesso alla valutazione di qualità. Premesso quanto sopra e che ogni riga rappresenta una sede di attuazione del progetto, indicare per ogni sede interessata:

· la sede di attuazione di progetto dell’ente presso il quale si realizza il progetto come risulta indicata in fase di accreditamento. Il progetto può far capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da vincoli canonico-pastorali o da accordi di partenariato a quello accreditato;

· il comune di ubicazione delle sedi di progetto;

· l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto;

· il codice identificativo assegnato alle sedi interessate in fase di accreditamento;
· il numero dei volontari richiesti per le singole sedi;

· il cognome, nome, data di nascita e codice fiscale degli Operatori Locali di Progetto operanti sulle singole sedi. E’ fondamentale abbinare le singole sedi di progetto con i singoli OLP. Si ricorda che a seconda dei settori di intervento del progetto il rapporto OLP/N. dei volontari è pari a 1 OLP ogni 4 o 6 volontari. In caso di presenza di due o più operatori locali di progetto su una singola sede occorre inserire i nominativi ed i dati anagrafici richiesti senza cambiare riga. Fermo restando il rapporto OLP/numero dei volontari (1 a 4, oppure 1 a 6) uno specifico OLP può essere indicato per una singola sede di attuazione progetto e, avendone i requisiti, per progetti diversi, purché realizzati nella stessa sede. Al fine di evitare che due enti diversi immettano lo stesso nominativo con la conseguenza di dover respingere per intero o tagliare le sedi di entrambi i progetti, il sistema avverte l’ente all’atto del secondo inserimento dello stesso nominativo. I curricula degli OLP e le relative autocertificazioni devono pervenire, a pena di esclusione, obbligatoriamente in originale. 

· il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali Responsabili locali di ente accreditato. E’ indispensabile che i singoli Responsabili locali di ente accreditato siano abbinati alle singole sedi di progetto, anche se ciò comporta ripetere lo stesso nominativo su più sedi di progetto. Al fine di evitare che due enti diversi immettano lo stesso nominativo con la conseguenza di dover respingere per intero o tagliare le sedi di entrambi i progetti, il sistema avverte l’ente all’atto del secondo inserimento dello stesso nominativo. I curricula dei RLEA e le relative autocertificazioni devono pervenire, a pena di esclusione, obbligatoriamente in originale.

17) Indicare le eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale con particolare riferimento alla proposta di SCN prevista dal progetto in cui sono impiegati i giovani, in modo da collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari prestano servizio. Specificare il numero di ore espressamente dedicato all’attività di sensibilizzazione.

18) Inserire:

· criteri autonomi di selezione proposti nel progetto e descrivere i criteri autonomi con i quali si vuole effettuare la selezione dei volontari. Necessita, a tal fine, descrivere un sistema compiuto e coerente con le esigenze poste dall’attività del progetto, con l’indicazione non solo delle modalità (es. colloquio, test attitudinali), ma anche dei criteri di valutazione e della scala dei punteggi attribuibili. In ogni caso il meccanismo di valutazione, fermo restando le cause di esclusione previste dal presente prontuario, deve consentire l’attribuzione di un punteggio finale ad ogni singolo candidato. I predetti criteri di valutazione devono essere resi noti ai candidati, con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove selettive. A questa voce è attribuito un punteggio per i soli enti di 2^ classe e per quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema dagli enti di 1^ classe. Qualora i criteri proposti risultino non idonei e funzionali alla formazione di una graduatoria l’Ufficio e le RPA limiteranno detta voce, dando il punteggio  zero ed obbligando l’ente ad adottare i criteri di valutazione predisposti dall’Ufficio. 
· criteri UNSC, qualora l’ente intenda avvalersi dei criteri elaborati dall’Ufficio, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 2009, n.173. A tal fine basta richiamare la predetta determinazione, oppure non compilare la presente voce. Questa scelta per gli enti innanzi richiamati comporta l’attribuzione del punteggio zero nella relativa voce.
· criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento per gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale e degli albi regionali e delle Province autonome Effettuare un semplice rinvio al sistema di selezione  verificato dall’Ufficio nazionale o dalle competenti Regioni e Province autonome in sede di accreditamento;

· criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento e acquisiti da enti di 1^ classe per gli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio dai citati enti. 

19) Specificare, inserendo SI nella casella, se per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi di selezione verificati dall’Ufficio nazionale o dalle competenti Regioni e Province autonome in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. Il punteggio acquisibile per questa voce non è cumulabile con quello della precedente voce 18.
20) Elaborare un piano di rilevazione interno, completo di strumenti e metodologie, incentrato sulla rilevazione periodica dell’andamento delle attività previste dal progetto (cosa funziona e cosa non funziona nel progetto). Gli enti iscritti alla 1^ classe e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di monitoraggio verificato dall’Ufficio nazionale o dalle competenti Regioni e Province autonome in sede di accreditamento. Si precisa che a questa voce è attribuito un punteggio per i soli enti di 2^ classe e per quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema dagli enti di 1^ classe. Qualora il piano proposto non risulti idoneo ai fini del rilevamento delle attività previste, il progetto è escluso dalla valutazione di qualità. Il punteggio acquisibile per questa voce è non  cumulabile con quello della successiva voce 21.
21) Specificare, inserendo SI nella casella, se per il monitoraggio dei progetti è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio nazionale o dalle competenti  Regioni e Province autonome in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. Il punteggio acquisibile per questa voce non è cumulabile con quello della precedente voce 20 e della successiva voce 42.
22) Vanno indicati eventuali requisiti, oltre quelli previsti dalla legge 64 del 2001, che i candidati devono necessariamente possedere per poter partecipare alla realizzazione del progetto; in tal caso, l’assenza di tali requisiti preclude la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (es: particolari titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente auto, uso computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, esplicitandone le ragioni in relazione alle attività previste dal progetto. In nessun caso potrà prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato comune o regione. E’ consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili attraverso certificazioni, come ad esempio i titoli di studio.

23) Indicare l’ammontare delle eventuali risorse finanziarie aggiuntive che l’ente intende destinare in modo specifico alla realizzazione del progetto. Si tratta di risorse finanziarie non riconducibili a quelle necessarie per l’espletamento delle normali attività dell’ente (spese postali, di segreteria, le quote di ammortamento delle macchine d’ufficio e le spese del personale non dedicato in modo specifico alla realizzazione del progetto) e a quelle impegnate dall’ente per far fronte agli obblighi imposti dall’accreditamento, ivi compresi quelli per il personale. Non possono inoltre essere valutati i costi sostenuti per la formazione generale dei volontari, che vengono coperti con il contributo corrisposto dall’Ufficio nazionale. In particolare, i costi evidenziati dovranno trovare riscontro in quanto indicato alla voce 25 (risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto) e nelle voci relative alla formazione specifica. 

24) Individuare i copromotori e partner che costituiscono la rete finalizzata ad una migliore realizzazione del progetto. Specificare il loro concreto apporto alla realizzazione dello stesso, allegando la documentazione dalla quale risulti il codice fiscale, gli impegni assunti a firma del loro legale rappresentante. Detto apporto, riferito esclusivamente alle concrete attività previste dal progetto, deve essere dettagliato e non generico e può riguardare tutte le fasi di realizzazione dello stesso ad esclusione della formazione (generale e specifica) e della certificazione delle competenze delle professionalità acquisibili, per le quali è già prevista l’attribuzione di specifici punteggi. I predetti enti in nessun caso possono essere sedi di attuazione dell’ente che presenta il progetto o di altri enti accreditati, né iscritti autonomamente all’albo nazionale, regionale o delle province autonome degli enti di servizio civile. Ai fini dell’attribuzione del punteggio possono ricoprire il ruolo di copromotore o partner gli enti non profit, le società profit e le Università.

25) Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto, evidenziandone l’ adeguatezza rispetto agli obiettivi. E’ necessario porre particolare attenzione alla compilazione della presente voce, atteso che la sua omissione è motivo di non accoglimento del progetto. Si ricorda che essa è strettamente collegata agli obiettivi fissati alla voce 7 e alle attività previste alla voce 8 della scheda.

Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

26) Indicare gli eventuali crediti formativi cui la partecipazione alla realizzazione del progetto dà diritto, indicando l'Ente che riconosce i crediti ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito. Gli accordi per il riconoscimento dei crediti devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. Nel caso in cui l’Università riconosca genericamente l’attribuzione di crediti ai propri studenti impegnati nel servizio civile nazionale al di fuori di uno specifico accordo con l’ente, dovrà allegarsi una nota dell’Università che esplicitamente riconosca all’ente il beneficio per i propri volontari. Ai crediti formativi non è attribuito alcun punteggio in fase di esame, valutazione e selezione dei progetti. 

27) Indicare gli eventuali tirocini riconosciuti ai giovani per la partecipazione alla realizzazione del progetto, specificando l'Ente che riconosce i tirocini ed allegare la copia degli accordi intervenuti in merito.  Possono essere allegati accordi che riguardano tirocini necessari per poter accedere agli albi professionali, che danno luogo a crediti formativi, ovvero effettuati presso altri enti a tal uopo abilitati da leggi regionali. Gli accordi per il riconoscimento dei tirocini devono essere stipulati prima della presentazione del progetto e non essere sottoposti ad alcuna condizione di natura discrezionale. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 

28) Specificare le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto. Le predette competenze devono essere attinenti al progetto, certificate e riconosciute. Qualora l’ente che certifica e riconosce le competenze acquisite sia terzo rispetto a quello proponente il progetto, occorre e produrre copia degli appositi accordi, la cui stipula deve avvenire prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle semplici promesse. 
Formazione generale dei volontari

29) Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto.

30) Specificare se la formazione è effettuata:

a) in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente; 

b) in proprio, presso l’ente con servizi acquisiti da enti di servizio civile di 1^ classe;

c) dalla Regione o Provincia autonoma, attraverso enti dotati di specifica professionalità (per i soli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe);

scegliendo tra le opzioni innanzi previste ed indicare se si prevede l’intervento di esperti, secondo quanto contemplato dal paragrafo 2 delle Linee guida per la formazione generale dei volontari.

31) Specificare, inserendo SI nella casella, se per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio nazionale o dalle competenti  Regioni e Province autonome in sede di accreditamento, in caso contrario inserire NO. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe il predetto servizio sono tenuti a specificare da quale ente lo stesso è stato acquisito. Il punteggio acquisibile per questa voce non è cumulabile con quello delle successive voci 32 e 33.
32) Indicare le metodologie alla base del percorso formativo individuato per i volontari e le tecniche che si prevede di impiegare per attuarlo facendo riferimento alle Linee guida per la formazione generale dei volontari Si precisa che a questa voce è attribuito un punteggio per i soli enti di 2^ classe e per quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema dagli enti di 1^ classe, ovvero il servizio di formazione dalle Regioni e Province autonome. Il punteggio acquisibile per questa voce è non  cumulabile con quello della precedente voce 31.

33) Specificare i contenuti della formazione generale dei volontari  facendo riferimento alle Linee guida per la formazione generale dei volontari agli specifici settori di attività previsti dall’allegato 3, alle caratteristiche e all’ordinamento del servizio civile, ivi compresi i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, alla difesa della Patria come diritto/dovere costituzionali con mezzi non violenti, ai diritti umani, alla carta etica del servizio civile nazionale, alle diverse forme di partecipazione attiva alla vita della società civile e all’ordinamento dell’ente proponente il progetto. Si precisa che a questa voce è attribuito un punteggio per i soli enti di 2^ classe e per quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema dagli enti di 1^ classe, ovvero il servizio di formazione dalle Regioni e Province autonome. Il punteggio acquisibile per questa voce è non  cumulabile con quello della precedente voce 31.

34) Indicare la durata della formazione generale che complessivamente non può essere inferiore alle 30 ore e non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 30. La formazione dei volontari è obbligatoria per cui l’assenza della stessa o anche una durata inferiore al minimo stabilito comporta l’esclusione del progetto. 

Formazione specifica dei volontari

35) Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto.

36) Specificare se la formazione è effettuata:

· in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;

· affidata  ad enti di servizio civile di 1^ classe;

· affidata ad altri soggetti terzi;


scegliendo tra le opzioni innanzi previste.

37) Indicare Cognome, Nome, luogo e data di nascita del/i formatore/i.

38) Specificare, per le singole aree di intervento, qualora il progetto ne preveda più di una, le competenze, i titoli e le esperienze del/i formatore/i cui è affidata la formazione specifica. Allegare i relativi curricula in originale e rilasciati nella forma dell’autocertificazione.
39) Indicare le metodologie  alla base del percorso formativo per i volontari e le tecniche che saranno impiegate per attuarlo tra le quali non rientrano l’affiancamento e l’accompagnamento.

40) La formazione specifica dei volontari varia da progetto a progetto secondo il settore di intervento e le peculiari attività previste dai singoli progetti. Essa concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alla specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la realizzazione dello stesso.

41) Indicare la durata della formazione specifica che non può essere inferiore alle 50 ore, tenendo conto che la somma delle ore indicate con quelle previste per la formazione generale non può esse inferiore alle 80 ore e non può superare le 150. La durata, quindi, non può essere espressa con un indicatore diverso dalle ore (es. giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio ulteriore per un numero di ore di formazione superiore alle 50. La formazione specifica dei volontari è obbligatoria per cui l’assenza della stessa, o una durata che, cumulata con le ore previste per la formazione generale, risulti inferiore al minimo stabilito di 80 ore comporta l’esclusione del progetto.

Altri elementi della formazione

42) Approntare un piano di rilevazione interno completo di strumenti e metodologie adeguate, incentrato sull’andamento e la verifica del percorso formativo predisposto, sulla valutazione periodica dell’apprendimento di nuove conoscenze e competenze, nonché sulla crescita individuale dei volontari. Gli enti iscritti alla 1^ classe e quelli iscritti alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito il predetto servizio da enti di 1^ classe possono effettuare un semplice rinvio al sistema di monitoraggio presentato e verificato dall’Ufficio nazionale o dalle competenti Regioni e Province autonome in sede di accreditamento. Si precisa che a questa voce è attribuito un punteggio per i soli enti di 2^ classe e per quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema dagli enti di 1^ classe. Il punteggio acquisibile per questa voce non è cumulabile con quello della precedente voce 21. Qualora il piano proposto non risulti idoneo ai fini del rilevamento delle attività della formazione generale e specifica, il progetto è escluso dalla valutazione di qualità.
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Aziende artigiane: Numero di addetti per settore di attività
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Economia: L’economia si basa principalmente sul turismo, sui servizi e sulle attività di gestione del territorio montano.








Tipologie di industrie:





�





Tipologie di servizi:
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